
************************************************************************************************** 
DOMENICA  20 APRILE PASQUA DI RESURREZIONE 

 Commento al Vangelo: Gv 20,1-9/ Egli doveva risuscitare dai morti 
 

 Molta ignoranza come sempre abita l'uomo contemporaneo che a fronte di grandi 
conoscenze rischia di fare dei calderoni. Non ci si rende conto, però, che proprio la 
reincarnazione considerata in modo positivo non proviene né dal Buddhismo, né 
dall'Induismo o da altre forme religiose orientali, perché in queste religioni non è mai 
sentita come una salvezza, ma come una condanna, perché la salvezza, anche in queste 
religioni, si attua comunque attraverso una lunga disciplina durante la vita terrena, 
per poter uscire dal ciclo e non sono mai qualcosa di piacevole per l'anima religiosa 
che invece desidera la purificazione e l'illuminazione che, possiamo dirlo con piena 

coscienza, è più di ascendenza platonica che non buddhista o induista. Dietro tutto ciò sembra esserci timore 
e vergogna. Ora inizia il tempo della Chiesa dove tutto ciò deve essere bandito e dove affermiamo con forza 
che Cristo è risorto e noi siamo chiamati a dire al mondo che da adesso in poi la nostra vocazione è la 
Risurrezione. (Don Michele Cerutti) 
"L'annuncio della Pasqua si espanda nel mondo con il gioioso canto dell'Alleluia. Cantiamolo con le labbra, 
cantiamolo soprattutto con il cuore e con la vita, con uno stile di vita "azzimo", cioè semplice, umile, e fecondo 
di azioni buone. "Surrexit Christus spes mea: / precedet vos in Galileam - Cristo mia speranza è risorto e vi 
precede in Galilea". Il Risorto ci precede e ci accompagna per le strade del mondo. È Lui la nostra speranza, 
è Lui la pace vera del mondo. Amen!" (Benedetto XVI).  
 

************************************************************************************************* 
LUNEDI’  21 APRILE LUNEDI’DELL’ANGELO 

Commento al Vangelo:  Mt 28,8-15/ Andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi 
vedranno 
 Che bello questo momento di gioia dopo il sepolcro! Sembra l'abbraccio liberante dopo aver sopportato 
l'orrore, la morte, la disperazione, la solitudine, il fallimento. Mentre si andava ancora a cercare Gesù nel 
luogo del dolore e della desolazione, si fa incontro nuovamente la vita. Il "non temere" è proprio l'ingresso 
all'abbraccio che giunge ai discepoli. A Gesù, infatti, non era nascosto il dolore dei suoi, la loro paura di 
aver fallito la vita, così come non gli è sconosciuto il nostro dolore. Perciò non solo 
Egli ci invita a non temere ma ci chiama a essere missionari della gioia della Sua 
presenza; ci dice: "io ci sono per te, vai a portare questa gioia al mondo!". Gesù si 
fa abbraccio consolante delle nostre fragilità e ci dona la forza di partire, di andare 
verso gli altri, ci dice che l'ultima parola non sono il dolore e la morte. Al contrario 
le guardie che giungono al sepolcro fanno l'esperienza della morte, pensano: 
"diciamo una bugia, mettiamo in giro una calunnia". Per cui non solo era stato 
ucciso un innocente ma pensavano di accordarsi per colpevolizzare i suoi discepoli, 
accusarli di averlo trafugato. I soldati non fanno un'esperienza di gioia ma si 
calano nella morte. (Vescovo Andrea Gemma) 
 

**************************************************************************************************  

Riflessione 
Ricordati di respirare quando la vita corre, quando hai fretta, quando gli spazi intorno sembrano 
diventare stretti. Respira prima di parlare, le parole hanno un gran bisogno di aria 
pulita…E  soprattutto concediti il lusso che oggi conoscono in pochi: il lusso del 
silenzio. Il silenzio non è vuoto ma è pieno di risposte. E’ solo quando riesci a tacere, 
evitando discussioni inutili che mostri la tua intelligenza e saggezza. Tacere non 
significa che non si abbia niente da dire o che quello che vedo mi sta bene, ma il mio 
tacere vuol dire che ho compreso il momento. 
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S. MESSE  e AVVISI  
 

          DATA  SS. MESSE – AVVISI PARROCCHIALI 
 
Domenica   20   Aprile         
 
RESURREZIONE DEL 
SIGNORE 

 
9.00 

 
S. Messa – PASQUA DI RESURREZIONE 
Beniamino Pivotto; Domenico Dal Bosco e Maria; Benvenuta e Dionisio 
Maroso, Narcisa; Angelica Martinaggia e Amalia Battaglin; Matteo 
Simonetto e Antonietta Battocchio, Francesco, Maria; Angelo Castellan 
 

 
Lunedì        21    Aprile 
 
LUNEDI DELL’ ANGELO 

            
 

 
9.00 

 

 
S. Messa 

 
Venerdì      25      Aprile 

  
9.00 

 
S. Messa con la presenza degli Alpini e commemorazione al 
monumento dei Caduti 

 
Domenica  27     Aprile 

 
9.00 
 

 
S. Messa 
Caterina Pivotto (ann); Remigio Zanazzo (ann); Pietro Dal Sasso (ann) e 
fam 

BACHECA 
 

 ACCOMPAGNIAMO CON LA NOSTRA PREGHIERA i ragazzi  che si stanno preparando a ricevere i 
Sacramenti dell’ Iniziazione Cristiana assieme alle loro famiglie.   

  
 

Note: Chi fosse interessato a dare comunicazioni da inserire nel bollettino si può rivolgere a: Maria Simonetto cell.: 
3200650734 (preferibilmente la sera) o dopo la S. Messa della domenica in sacrestia, entro il mercoledì facendo 
attenzione che la stampa è quindicinale. 

 
 

Preghiera 
 

Signore, Dio della Risurrezione e della vita aprici gli occhi affinchè sappiamo 
riconoscerti camminare fuori dai cieli, dove ti abbiamo relegato con le nostre 
preghiere.  
Dacci appuntamento sul volto di chi ci sta accanto, sulla strada di tutti i giorni. E 
soprattutto facci attenti alla tua parola per sentire le tue labbra mormorare con 
amore il nostro nome, sempre. 
Solo allora ritroveremo nel solito disastro del nostro cuore il giardino della tua 
grazia, che noi siamo chiamati a custodire e a coltivare nello stupore di ogni istante. 
Amen 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI SANTE MESSE FESTIVE PARROCCHIE SAN GIORGIO DI P. E SALCEDO 
S. Giorgio di P.       Sabato e prefestivi ore 18.30                   Domenica e festivi ore 7.30  e 10.00   
Salcedo                    Sabato e prefestivi ore 17.30                   Domenica e festivi ore 11.00 

 


